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Le corrispondenze non firmate sono respinte 
come pure le lettere non affrancate.

Non si restituiscono i manoscritti ancorché 
non pubblicati.

Per abbonarsi mandare anticipatamente :
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all’Amministrazione del Giornale.

Inserzioni in quarta pagina cent. 25 per linea” 
o spazio corrispondente — In terza pagina dopo 
la firma del Gerente cent. 50 — Nel corpo del 
giornale L. 1 — Ringraziamenti Necrologici L. 5 
— Necrologie L. I la linea.

Le inserzioni si ricevono presso la Drogheria 
CARLO G A M O N D I ,  Corso Bagni, Casa 
Pistarino.

PAGAMENTO ANTICIPATO

Pt*o C alabria
Ancora una volta quella disgra­

ziata regione è messa a dura prova 
dalla natura inclemente ed il cuore 
della Nazione, se anche 1’ animo 
di molti è scettico e dubitoso dol- 
T imparziale e retta distribuzione 
dei soccorsi, non può rimanere in­
differente all’appello che gli si r i­
volge.

Con Decreto Ministeriale del 25 
Ottobre venne istituito in Reggio 
Calabria un Comitato presieduto 
da quel Prefetto con incarico di 
organizzare i soccorsi a pro dei 
Comuni danneggiati dal terremoto, 
di dare ricovero agli abitanti, rac­
cogliere lo offerte e distribuire i 
soccorsi ai più bisognosi.

Le offerto che verranno fatto 
a favore dei danneggiati dovranno 
essere versate alle sedi e succursali 
della Banca d’Italia che avrà cura 
di accentrarle a Reggio a dispo­
sizione del Comitato. I nomi degli 
offerenti saranno pubblicati sulla 
Gazzetta Ufficiale.

La Direziono Gonerale delle 
Ferrovie di Stato ha già disposto 
il trasporto gratuito dei materiali 
da costruzione e dei soccorsi di­
retti ai danneggiati dal terremoto 
nella provincia di Reggio Calabria, 
purché siano presentati alle sta­
zioni di partenza accompagnati da 
richiesta prefettizia pel gratuito 
trasporto.

Noi siamo certi che anche la 
città nostra risponderà nobilmente 
all'appello.

APPRENDISTA
cercasi, da occupare come allievo mac­
chinista, od allievo compositore dalla 

TIPO G R A FIA  A. T IR E L L I.

PESO PUBBLICO
Dopo tu tti  i provvedim enti presi 

dalla nostra Am m inistrazione Comu­
nale per dare alla nostra C ittà un 
aspetto più moderno ed estetico, a l­
l’occhio del forestiere si presenta un 
inconveniente che stona con tu tta  
l’opera, per ogni riguardo commen­
dabile, del nostro Consiglio. In ten ­
diamo parlare del Peso Pubblico nelle 
attuali condizioni di adiacenza. Nessuno 
è che non vegga la dissonanza e la 
poco bella figura che fa quella specie 
di chiosco nei pressi della più bella 
piazza della nostra Città.

L a inconvenienza è troppo rim ar­
chevole, anzi è davvero una indecenza. 
In fa tti come si può conciliare 1’ esi­
stenza di un pubblico peso cou tu tti 
i provvedim enti accennati nella re ­
lazione del Geom. Zanoletti, tendente 
a liberare la Città, o per lo meno i 
prim ari suoi corsi, da tu tto  quel bq- 
gagliaggio di carri e di materiale che 
in corte epoche dell’anno rendono la 
nostra C ittà invia et inhabilabilis ? I l 
progetto di costruire strade di circon­
vallazione, perché la viabilità c itta ­
dina non venga ostacolata da pesanti 
e lenti cariaggi è, a nostro avviso, 
incompleto, quando non si pensi di 
rim uovere il peso pubblico, situato in 
piazza V ittorio Em anuele, che forma 
quasi l’unico punto magnetico di in ­
gombri e indecenze per buon tra tto  
di tempo durante la stagione della 
vendem mia specialmente.

Noi non possiamo adattarci a butti 
i provvedim enti accennati nella sul- 
lodata relazione Zanoletti, senza veder 
contemplato uno dei maggiori e sa­

pem m o per dire il primo dei provve­
dimenti, che sta quasi per render 
vani tu t t i  gli a ltr i, quando non si 
pensi di prender atto di quanto siamo 
venuti lamentando.

Conveniamo, e con noi convenga 
pure l’Assessore ai L. P. che il peso 
pubblico, nella a ttuale località è dav­
vero u n ’indecenza: indecenza riguardo 
alla più bella parte della C ittà , in ­
decenza per l ’ingom bro della piazza 
e per tu tte  quelle immondizie che per 
certo non fanno bella corona nè al- 
l’éffigie del Padre della Patria, nè ai 
principali m onum enti della nostra e- 
dilizia.

Ecco ciò che deve anche farsi ! !

La pestione che gli ci interessa
La strabocchevole abbondanza del 

raccolto viticolo ha fatto sorridere 
molti sul minacciato pericolo della 
invasione fillosserica , non parendo 
a molti degli agricoltori nostri che 
tan ta  vigorìa di vegetazione e po­
tenzialità di. produzione possano, in 
tempo anche remoto, venire d istru tti 
dal terribile parassita.

E si aggiunge — come giustam ente 
si osserva nelle note pubblicate dal 
Prof. V ittorio Puschi nell’ultim o nu­
mero del u Bollettino del Consorzio 
Agrario e della Cattedra di Eno­
logìa n che si pubblica nella nostra 
città, pubblicazione, a modesto avviso 
nostro, pregevole ed utilissim a — che 
molti ritengono che la fillossera di 
oggigiorno non è più quella della 
F rancia e della Sicilia e che, avendo 
perduto ormai della sua virulenza, si 
è u im m inchionita n consentendo 
che le v iti colpite dal malanno pos­
sano m antenersi prospere ed egual­
mente produttive.

P a r  troppo in un avvenire forse 
non troppo remoto essi avranno a 
convincersi che anche oggi l’inva­
sione fillosserica può tornare graver 
mente funesta e che le botti piene 
oggi, anche troppo, dell’allegro succo 
dei grappoli non assicurano affatto 
della p roduttiv ità  avvenire dei nostri 
vigneti quando non si provveda a 
tempo alla loro ricostituzione.

Noi torniam o volentieri e spesso 
su codesto argomento perohè, senza 
essere soverchiamente allarm ati della 
imminenza del disastro, abbiamo pur 
troppo convinzione che, se la incre­
dulità si impossessa dei nostri viticul- 
tori, le nostre valli, oggi ancora così 
floride e prosperose, sono destinate a 
ben am are disillusioni.

La marcia della fillossera , è risa­
puto, è progressiva ma lenta ; e ap ­
punto perchè tale, consente la rico­
stituzione graduale, a base di espe­
rim enti, e con spesa meno gravosa 
perohè ripartita  e progressiva.

Noi abbiamo fortunatam ente un 
centro di in form azioni, di suggeri­
m enti e di consigli: la u Cattedra 
A m bulante di Enologìa » la quale 
ha reso e rende dei servizi preziosi. 
Ad essa si rivolgano liberam ente i

nostri agricoltori, e ne avranno tu tti 
quegli schiarim enti e quelle u tili in ­
formazioni che varranno a convin­
cerli di quanto è necessario operare 
per la tutela avvenire della nostra 
produzione viticola.

In tan to  prendiamo atto che uno 
dei suggerim enti ripetuti ancora re ­
centem ente nella surriferita pubbli­
cazione è quello della eliminazione 
dei vigneti nella pianura.

Ciò viene consigliato in quanto la 
marcia della fillossera è resa più fa­
cile dalla disposizione e dalle condi­
zioni climatiche dei vigneti di p ia­
nura; e d ’altra  parte tale consiglio 
viene a concordare con quanto re ­
centemente, in una dotta e pratica 
conferenza, suggeriva l’on. O ttavi, il 
quale, di fronte alle insorgenti recri­
minazioni e lamentele dei v iticu l­
tari per il rinvilim ento dei prezzi 
dell’uva e del vino, affermava che il 
mezzo più efficace per m igliorare le 
condizioni del mercato vinicolo era 
quello di restitu ire la pianura alla 
sua naturale e rim uneratrice produ­
zione dei foraggi e dei cereali, to ­
gliendone la coltivazione viticola.

Noi ci facciamo eco molto volen­
tieri di queste affermazioni perchè 
rispondono ad u n ’antica nostra convin 
zione, resa ora pili forte e più sicura 
dal fatto che tale e.liminazione è resa 
necessaria dal legittim o tim ore del­
l’invasione fillosserica.

Ed intanto poiché nella stagione 
invernale che si approssima possono 
disporsi, se il tempo lo consente , di 
lavori per i piantam enti sperim entali 
a farsi in prim avera dai proprietari, 
che non devono aspettare solam ente 
la m anna governativa e il locale 
vivaio di v iti americane, li invitiam o 
ad occuparsi e seriam ente della que­
stione che è vitale ed urgente e a vo­
ler provvedere nell’interesse singolo e 
collettivo.

LA V I A B I L I T À ’ 
sotto le Roccie di Terzo

Torniamo a richiam are l’attenzione 
dei le tto ri sulle disastrose condizioni 
in  cui si compie il passaggio sotto le 
roccie di Terzo, perchè mai, come in  
questo momento, il problem a è d i­
ven tato  di attualità .


